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Gli artigiani 
contro la DC 
Il quotidiano democristiano ha scritto che l'artigianato italiano 
« è cresciuto con la DC », aggiungendo fra l'altro che grazie al 
partito di Fanfani i lavoratori artigiani hanno ottenuto la mutua 
e le pensioni. 

Ecco come gli artigiani sono 
«cresciuti» grazie alla DC 

1) la tnutua — che pure è una conquista della categoria — funziona 
così male, grazie alla DC, che gli artigiani stessi ne hanno chiesto 
li superamento nel quadro del Servizio sanitario nazionale; 

2) le pensioni, nonostante le recenti modifiche migliorative imposte 
con l'azione del PCI, sono ancora più basse dei minimi corrispo­
sti ai lavoratori dipendenti. Esse poi, non sono agganciate alla 
dinamica salariale e vengono concesse a 60 anni per le donne e 
65 anni per gli uomini. 

Ma non è tutto: 
• gli artigiani, grazie alla DC, pagano l'energia elettrica più cara 

che la FIAT; 
• hanno un carico fiscale superiore a quello delle grandi aziende 

industriali; 
• pagano i contributi sociali per i propri dipendenti esattamente 

quanto la grande industria, pur realizzando guadagni molto inferiori. 

INTANTO LA STRETTA CREDITIZIA, VOLUTA DALLA DC E DAI GOVERNI 
DA ESSA DIRETTI, HA MINACCIATO DI SOFFOCARE E FAR SCOMPARIRE 
MIGLIAIA DI AZIENDE ARTIGIANE. 

Questo ha fatto la DC 
per gli artigiani 
Gli artigiani possono 
« ringraziare » la DC negandole 
il loro voto e sostenendo 
invece il PCI 
che più di tutti 
si è battuto per difendere 
i loro interessi 

Vota PCI 

Si sono fermati ieri lavoratori di diverse categorìe 

Scioperi ad Arezzo e Venezia 
attorno alle aziende in lotta 

Per l'occupazione e lo sviluppo ferme le fabbriche tessili, metalmeccaniche, i cantieri, 
il settore del vetro - Manifestazione nella città toscana e assemblea in un cinema vene­
ziano - La mobilitazione delle città e delle popolazioni per uscire dalla grave crisi 

Contro le manovre clientelati 

Dal nostro corrispondente di un meccanismo alternativo 
di sviluppo economico. MI-

AREZZO. 6. ! sitala di lavoratori del setto-
Matticela e combattiva a- I ri metalmeccanico, abbiglia-

desione ad Arezzo, allo scio­
pero proclamato dalla federa­
zione imitarla CGIL • CISL • 
TJTJL a sostegno delle lotte per 
la occupazione, il salarlo ga­
rantito. Il rispetto degli accor­
di aziendali, Il rilancio degli 
Investimenti e l'impostazione 

Sostegno del PCI 

alla lotta dei 

lavoratori del 

trasporto aereo 
Ha avuto luogo ieri mattina 

un incontro tra la segreteria del 
PCI e la segreteria nazionale 
della FULAP a seguito della ri­
chiesta della organizzazione sin­
dacale unitaria dei lavoratori 
del trasporto aereo di un con­
fronto con le segreterie dei par­
titi politici democratici sulla 
vertenza per il contratto unico 
e la riforma del trasporto ae­
reo. Erano presenti all'incontro 
l'ori. Giorgio Napolitano della 
segreteria del PCI e i compa­
gni Perna, Michelotti, Saracmi 
o Marl'urt della segreteria del­
la FULAP. 

L'on. Napolitano ha espresso 
il pieno sostegno del PCI alla 
lotta che conducono i lavora­
tori del trasporto aereo per la 
unificazione contrattuale e la 
riforma del settore, assicurando 
l'impugno politico del PCI. H.i 
auspicato una iniziativa unita­
ria con altri parliti democrati­
ci, intervenendo in tutte le so­
di adeguate per l'avvio di una 
nuova politica economica nel 
settore del trasporto aereo, uno 
sviluppo che consenta il supe­
ramento della crisi attuale, la 
lotta ad ogni tipo di parassiti­
smo e spreco ne! le gestion i 
aziendali, m particolar modo 
quelle a partecipazione statale, 
le quali devono assumere un 
ruolo diverso dall'attuale in 
primo luogo per ciò che attu* 
ne ai rapporti con le organiz­
zazioni sindacali dei lavoratori. 

Nel quadro di una svolta nella utilizzazione del suolo 

LE C00P CHIEDONO DI GESTIRE 
TERRE INCOLTE E IRRIGAZIONE 

Incontro dei giornalisti con i dirigenti dell'ANCA • « Segreti » i progetti speciali per l'ac­
qua nel Mezzogiorno - Contributo alla « vertenza agricoltura » portata avanti dai sindacati 

Le Imprese cooperative 
prendono parte attiva all'Ini­
ziativa del sindacati e delle 
associazioni contadine per la 
utilizzazione integrale, In for­
me nuove e razionali, delle 
risorse agricole nazionali. An­
zi le diverse forme di gestio­
ne associata costituiscono 
lo strumento prererenzlale di 
una trasformazione struttu­
rale che si propone di elevare 
in qualifica e quantità l'occu­
pazione, il prodotto, la do­
manda di alimentari. Queste 
tesi sono state Illustrate ieri, 
In un Incontro con 1 giornali-
iti, dal dirigenti dell'Associa­
zione cooperative agricole-
ANCA Luciano Bernardini, 
Giuseppe Vitale e Amleto 
Anesl, sul tema della riuti­
lizzazione delle terre Insuffi­
cientemente utilizzate e del­
l'Irrigazione. 

Per la utilizzazione delle 
terre, che è questione d'Inte­
resse non solo agrario per­
chè Investe la difesa ed 11 
miglioramento In tutti gli 
«spetti, vengono indicate tre 
vie: 1) ingrandimento di Im­
prese a conduzione familiare 
contigue ai terreni da recu­
perare: 2) formazione di Im­
prese miste, fra conduttori 
familiari, 1 quali possono ge­
stire in comune parte del 
suolo in coltura specializza­

ta o attività Interaziendali: 
3) imprese a proprietà e con­
duzione unitaria della coope­
rativa. In tutte le tre fasi la 
struttura coperatlva è 11 
punto fondamentale: anche le 
imprese a conduzione fami­
liare la utilizzano, per ap­
provvigionamenti vendite o at­
tività specifiche come l'uni­
co mezzo di utilizzare nel mo­
do migliore le proprie risor­
se Intervenendo In tutti gli a-
spetti del mercato. 

Nell'lllustrare questa ceri-
trattiti della forma associativa, 
anche In relazione al proget­
ti di legge sull'Impiego delle 
terre sottoutltlzzate, Annesl ha 
posto in evidenza che « l'Im­
presa cooperativa di oggi non 
era strumento per difendere 11 
lavoro: utilizza razionalmente 
manodopera ma per fare que­
sto Impiega ampiamente al­
tre risorse materiali e tecni­
che. Interviene sul mercati, 
programma e sviluppa una 
politica aziendale conforme al­
l'Interesse di tutti I lavoratori 
agricoli ». 

Il collegamento con 1 pro­
grammi di utilizzazione dello 
acque e (mediata: ovunque 
si Imposta un plano di uti­
lizzazione del suolo, ha det­
to Annesl, c'è un problema 
di legolazlone. raccolta ed Im­
piego delle acque. Il passag-

Denuncia dell'Alleanza dei contadini 

Inadeguate le misure 
per opere di bonifica 

L'Alleanza Nazionale del 
Contadini ha denunciato il 
provvedimento adottato dal 
consiglio dei ministri sullo 
stanziamento di 120 miliardi 
per 11 completamento di opere 
di bonifica e di impianti per 
la valorizzazione e la commer­
cializzazione del prodotti agri­
coli, definendolo « insuffi­
ciente. Inadeguato e rispon­
dente ad una logica di Inter­
vento concepita in maniera 
Intermittente, frazionata e 
quindi avulsa da qualsiasi po­
litica sistematica, organica e 
programmata u 

del Ministro del Tesoro si fos­
se avvertita la comune esigen-
za di aumentare la spesa pub­
blica per gli Investimenti e 
per il credito. 11 Ministro Co­
lombo, Invece, non ha trova­
to di meglio che tirare In bal­
lo per sostenere. In modo vera­
mente originale la ripresa de. 
gli Investimenti In agricoltu­
ra Il decreto-legge n 2G. «gì 
tando gli ormai ricorrenti 7(10 
miliardi, tra l'altro sicuramen­
te diminuiti di entità a causa 
dell'avvenuta modilica appor­
tata ai ttussl d'interesse. 

« L'Alleanza Nazionale del 
DI fronte ad un crescente i Contadini nel ribadire 11 pro-

aumento delie spese per le 
imprese agricole: mezzi tecni­
ci, concimi, fertilizzanti, anti­
parassitari, più che raddop­
piati negli ultimi anni ed ad 
un calo In termini reali degli 
Investimenti pubblici, «sareb­
be stato auspicabile — scrive 
S c o m u n i c a t o dell'Alleanza 

Contadini — che da parte 

prlo giudizio negativo su Uile 
i provvedimento, in quanto Ina-
j deguato a risolvere 11 grave 

problema creditizio, denuncia 
la strumentalizzazione, che 
assume toni chiaramente elet­
toralistici, con cui si contrab­
bandano come nuovi fondi già 
da tempo definiti e comunque 
largamente Insufficienti ». 

glo dalle grandi opere idrau­
liche e di canalizzazione, Inol­
tre, è possibile soltanto con 
modifiche di assetti Imprendi­
toriali, ordinamenti agrari, at­
tuazione di programmi di va­
lorizzazione verso 1 quali I 
maggiori interessati sono i la­
voratori agricoli associati. Qui 
è uno del punti cruciali: in 
molti casi le acque non sono 
prontamente utilizzate, vi è 
passività del protagonisti agri­
coli poiché 1 lavoratori sono 
tenuti lontani dalle sedi di 
gestione del programmi loca­
li e della distribuzione del­
l'acqua. 

I consorzi di bonifica, con 
il loro assetto attuale, come 
pure una impostazione buro­
cratica degli enti di sviluppo 
e irrigazione, frena l'Iniziati­
va di trasformazione. Occor­
re una svolta chiamando 1 
coltivatori a gestire decisioni 
e scelte Insieme agli orga­
ni di potere pubblico. 

La modifica istltuzlonalo 
comporta, secondo TANCA: 
1) che tutto 11 potere di pro­
grammazione passi alle Regio­
ni: 21 che la Regione fac­
cia il programma multlset-
tortale di uso delle acque (a-
grlcolo. urbano. Industriale) 
in collegamento con le forze 
sociali Interessate; 3i che gli 
enti operanti nel settore ac­
que siano sciolti a favore di 

! una diretta presenza reglona-
] le. I « progetti speciali » vara­

ti dalla Cassa del Mezzogior­
no senza nemmeno consul­
tare le rappresentanze di ca­
tegoria presentano grossi pe­
ricoli. Non ò un segreto che 
presso la Cassa per il Mezzo­
giorno le grandi industrie cer­
cano di accaparrare quote 
molto ampie delle disponibi­
lità d'acqua, specialmente 
nel Mezzogiorno, anche a spe­
se di altre utilizzazioni. Pur 
avendo Impiegato tanto tem­
po ad approvare 1 « proget­
ti speciali » li governo non ha 
sentito li bisogno di mettere 
le carte In tavola: la porta 
è aperta all'Intrallazzo della 
peggiore specie 

La Cassa del Mezzogior­
no, per sua parie, non e nem 
meno in grado di fornire la 
documentazione tecnica del 
« progetti speciali ». Forse, co­
me progetti, esistono soltan­
to per la propaganda eletto­
rale'* l! icjverno, cioè, hu 
deliberato su plani concreti o 
sopra generiche previsioni che 
possono essere adattate al bi­
sogni del sottogoverno 

Questi interrogativi devono 
cadere col maturare della 
« vertenza agricoltura » che 
schiera forze sempre più am­
pie nella richiesta di cambia­
re alla radice 11 metodo d'In­
tervento. 

In corteo 

a Ravenna 

quattromila 

edili 
Oltre quattromila edili della 

provincia di Ravenna hanno 
partecipato Ieri alle assemblee 
svoltesi In tutte le principali 
piazze della provincia nel qua­
dro di una giornata provin­
ciale di lotta indetta dalla Fe­
derazione unitaria del lavo­
ratori delle costruzioni. Nel 
pomeriggio a Ravenna, alla 
presenza di oltre millecinque­
cento lavoratori, ha parlato in 
pozza Settembre 11 segretario 
generale della FLC. Claudio 
Truffi. 

Collegando la giornata di 
lotta e I suol temi rivendica­
tivi specifici. Truffi ha sotto­
lineato la drammatici situa­
zione del lavoratori dell'edi­
lizia e settori collegati, appe­
santita dal rientro del lavo­
ratori espulsi dalla Svizzera e 
dalla Germania. 

mento e costruzioni sono sce-
si in sciopero dalle 9 alle 
12 nei comprensori di Arez­
zo e del Casentino, e gli e-
din — colpiti In questi mesi 
da massicci licenziamenti — 
si sono astenuti dal lavoro per 
l'intera mattinata. 

Hanno partecipato alla gior­
nata di lotta anche le ope­
rale del gruppo Lebole, che 
stanno conducendo una setti­
mana di scioperi nel quadro 
della vertenza nazionale per 
una diversa gestione delle a-
zlende a partecipazione stata­
le. Il personale degli alberghi 
sta attuando uno sciopero di 
48 ore per 11 contratto nazio­
nale; quello del commercio 
ha scioperato nel pomeriggio 
per la cassa Integrazione e 
In solidarietà con le altre ca­
tegorie. 

Nel corso della matt inata I 
lavoratori In sciopero si sono 
raccolti, dai comuni circostan­
ti, in due grandi manifestazio­
ni di comprensorio: l'una ad 
Arezzo, nel piazzale della Sac-
fem, e l'altra davanti al can­
celli della Bianchi di Subbia­
no; a nome della federazio­
ne unitaria hanno parlato 1 
sindacalisti Alroldl e Guada­
gni. 

La scelta di organizzare due 
manifestazioni attorno alle più 
grandi vertenze sul tappeto 
— quelle della Sacfem e del­
la Bianchi — è indicativa di 
come la battaglia per la dife­
sa della occupazione e dello 
sviluppo economico s! lega 
strettamente nell'Aretino, al­
la soluzione della dura lotta a-
perta nel due stabilimenti. 

VENEZIA. 6. 
I lavoratori di Venezia, cen­

tro storico, e delle isole si 
sono fermati per quattro ore 
questa mattina, per sollecita­
re 11 padronato, 11 governo e 
la regione « dare una risposta 
organica e globale per 1 gra­
vi problemi che travagliano la 
città. 

Portuali, vetrai, dipendenti 
delle assicurazioni e delle at­
tività turistiche, metalmecca­
nici, tutte le principali cate­
gorie produttive, che nei gior­
ni scorsi, In preparazione del­
l'odierna giornata di lotta, a-
vevano partecipato ad affol­
late assemblee, si sono ritro­
vati elle 9.30 al cinema S. 
Marco, dove unitariamente so­
no stati dibattuti e riproposti 
gli obiettivi della piattaforma 
«vendicativa territoriale pre­
sentata nel novembre scorso 
da CGIL • CISL • UIL. 

DI fronte alle gravi inadem­
pienze ed alla Irresponsabile 
condotta sia del padronato che 
del potere pubblico, oggi più 
che mal 11 movimento operalo 
veneziano deve impegnarsi a 
dare continuità alle iniziative 
di lotta Intraprese negli anni 
e nel mesi scorsi 

Anche grazie alla spinta di 
queste lotte, si e potuto guar­
dare con maggior fiducia alle 
prospettive nuove aperte con 
l'intesa raggiunta nel dicem­
bre scorso al comune di Ve­
nezia fra le forze democra­
tiche. Ma 11 vuoto determina­
tosi' nella direzione poli­
tica della città, a causa del­
le pressioni esercitate dalle 
segreterie nazionali De e so­
cialdemocratica, che hanno 
posto fine a questa im­
portante esperienza di gover­
no, basata sulla più ampia 
partecipazione popolare e del 
lavoratori, ha fatto precipita­
re ulteriormente la già pre­
caria situazione economica, 
produttiva e sociale di Vene­
zia. 

Solo a Murano, nel setto­
re del vetro, negli ultimi me­
si si sono verificati 500 li­
cenziamenti: la Junghans, 
fabbrica di materiale di pre­
cisione bellico è investita da 
ricorrenti « crisi » che metto­
no In pericolo f livelli di oc­
cupazione: va sempre peggio­
rando l'attività del cantieri 
navali; nel settore mnrlttlmo 
le prospettive degli addetti, le­
gati per la maggior parte al 
gruppo Flnmare • Adriatica, 
•sono buie; il porto subisce 
le conseguenze del mancato 
adeguamento al nuovi crite­
ri di navigazione. 

Una lettera sul CNEL 
dei sindacati a Moro 

La segreteria della Federazione CGIL. CISL e UIL ha inviato 
nei giorni scorsi al presidente del consiglio Moro una lettera 
firmata da Lamu, Storti e Vanni nella quale si chiede un incontro 
per esaminare la situa/Jone di « anormalità organizzativa e fun­
zionale in cui si trova il Consiglio nazionale dell'economia e del 
laxoro (CNEL), a causa sia del suo mancato rinnovo sia della 
mancata riforma », Secondo la segreteria della Federazione « si 
rende necessario un esame ravvicinato e di prospettiva su tali 
problemi elle, se non tempestivamente affrontati, possono susci­
tare non poche preoccupazioni. 

* La Federazione CGIL. CISL, UIL ritiene — prosegue la let­
tera — che sia quanto mai opportuno porre fine ad una situa­
zione di incertezza che pesa negativamente sull'attività del CNEL 
sui suoi rapporti con gli altri organi costituzionali e in particolare 
con quelli rappresentativi della sovranità popolare sugli indirizzi 
più generali di politica economica. 

* Le organizzazioni sindacali — conclude la lettera — chiedono 
un incontro per un approfondimento dei problemi relativi al ripri­
stino della normalità orgamzzauva e funzionale del CNEL e ai 
contenuti della riforma ». 

Si è concluso lo sciopero di 48 ore 

Settore turismo: 
manifestazioni 

per il contratto 
Una nota della Confesarcenti sulla piattaforma 

Si sono concluse ieri le 48 
ore di sciopero dei 700 mila 
lavoratori del turismo e del 
pubblici esercizi in lotta da 
mesi per 11 rinnovo e l'unifi­
cazione contrattuale. Nei 
grandi alberghi, o ne! gran­
di bar e ristoranti ma anche 
in quelli di medie dimenalo, 
ni, lo sciopero è stato totale. 
I lavoratori hanno dato poi 
in vita In alcune città, come 
a Genova, Modena, Napoli e 
Ancona a manifestazioni di 
protesta e di popolarizzazio­
ne della loro lotta. Volanti­
ni In cui si spiega W turi­
sti 10 perchè degli scioperi 
e si additano le associazioni 
padronali come le vere re­
sponsabili dei disagi recati, 
sono stati distribuiti nelle 
halls del grandi alberghi, co­
me nelle vie della città. 

I lavoratori del turismo, 
che ora proseguiranno l'azio­
ne con scioperi articolati, a 
livello provinciale attendono 
l'a ripresa delle trattative in­
terrotte dopo un primo infor­
male incontro alla presenza 
del ministro Toros * * * 

La segreteria nazionale del-
l'Assoturlsmo rileva come la 
decisione dei sindacati (in 
particolare Clsl e UH) del la­
voratori del turismo di non 
aprire la vertenza anche con 
l'Assoturlsmo - confesercenti, 
per 1 lavoratori degli alber. 
ghl, bar, ristoranti, ecc., non 
tenga conto delle realtà del­
le decine e decine di migliaia 
di aziende a conduzione fa­
miliare oggi operanti nel fet 
tore. Tali aziende costituisco­
no sicuramente la btragran-
de maggioranza della catego­
ria, che obiettivamente non 
trova elementi di rappresen­
tanza nella FAIAT e nella 
FIPE che notoriamente fan­
no propria l'itranslgenza del 
grossi operatori del settore. 

Inoltre — prosegue 11 co­
municato — molti sono I pun­
ti di contatto fra la piatta­
forma dell' Assoturismo e 
quella del sindacati: una po­
litica del turismo volta ad 
allargare la domanda inter­
na, oggi estremamente com­
plessa, la maggiore utilizza­
zione degli impiantì In un 
arco di tempo che superi le 
aperture stagionali di 2-3 me­
si, 11 dialogo necessario con 
le Regioni e gli enti locali, 
l'esigenza di una nuova e 
più avanzata politica del tu­
rismo. 

La Confcommercio al servizio della DC 

Una parata elettorale 
L'assemblea annuale della 

Con/commercio AI è risolta ie­
ri in una parata di ministri. 
Vi hanno partecipato, infatti, 
Visentim, Dunut Cattili. Mor-

pensioni al reddito medio e 
dell'abbassamento dell'età 
pensionabile saranno « rag­
giungibili m breve termine», 
mentre intanto il governo li 

Uno, Toros e persino il mini- j ha negati di fatto. 
stro per i beni culturali Spa­
dolini. L'assemblea delta or­
ganizzazione tradizionale del 
commercio italiano — più le­
gata agli interessi delle gran­
di strutture distributive pri­
vate e dei grossisti che a quel­
li dei dettaglianti — ha avuto, 
dunque, una angolazione, per 
così dire, elettorale. 

Così, ud esemplo, il ministro 
delle Ftnunze, Visentin!, ha 
annunciato tra l'altro elle la 
aliquota tradizionale sui red­
diti superiori ut dieci milioni 
per il 1975 non sarà proroga­
ta. Il ministro dell'Industria, 
Donai Cutttn, ha parlato, sia 
pure fugacemente, della ne­
cessita di modificare le norme 
per il credito at commercian­
ti, negato finora in modo as­
soluto. Il ministro del Lavoro, 
Toros, ha detto che i traguar­
di dell'agganciamento delle 

La parata elettorale, tutta-
I via, non hu potuto nasconde-
• re il latto che anche per 
| guanto riguarda il commer­

cio il governo della OC si e 
I finora comportato in modo 

contrario agli interessi della 
, grande massa dei suoi opera-
, tori. Prova ne sia, del resto, 

che i ministri di cui sopra so­
no andati a dire che puree-

: due cose saranno fatte nel 
futuro, ammettendo così che 
si tratta di rivendicazioni le­
gittime e giuste finora non 
accolte, anche se l'on. Morii-
no si e sforzato di affermare 
che il dialogo con le forze so­
ciali è «il più qualificante». 

E' toccato al presidente del­
la Con/commercio, Orlando, 
il quale pure ha schierato la 
Intera sua organizzazione al 
servizio della DC e della mag­
gioranza governativa, rilevare 

i problemi più scottanti. Egli 
ha detto, fra l'altro, che l'in­
flazione può essere «l'antica­
mera della dittatura », che la 
caduta delle importazioni e 
dovuta essenzialmente alla 
caduta della domanda per cut 
« la bilancia dei pagamenti 
va meglio perchè l'economia 
va peggio », che il rilancio 
dell'economia « non può pre­
scindere da una ripresa dei 

' consumi», che le vendite so-
] no diminuite di circa il 30 

per cento. 

E' vero che lo stesso Orlan­
do si e anche scagliato con­
tro ogni misura calmieratri-
ce contro le regioni e contro 
i sindacati, ma rimane ti fat­
to che Ila dovuto mettere il 
dito su alcune piaghe, senza 
per questo «commuovere» 
nessun rappresentante del go­
verno presente alta manife­
stazione elettorale, come del 
resto lo stesso Orlando vo­
leva. 

sir. se. 

Trattative rotte 

per la vertenza 

delle imprese 

di pulizia 
Sono state rotte le trattati­

ve t ra l'Ausitra e i sindacati 
(Filcams-Cgll, Flltnt-Clsl. Ull-
tatep-Ull) per il rinnovo del 
contratto del dipendenti da 
Imprese di pulizia. Nel corso 
di tre giornate di trattativa, 
pur essendo stati fotti del 
passi in avanti su alcuni pun­
ti della piattaforma rivendica-
tiva, non si e potuto raggiun­
gere un accordo soddisfacen­
te su altri aspetti qualificanti 
quali l'Indennità d! malattia, 
la parità normativa operai-
impiegati, l'orarlo di lavoro, 
gli aumenti salariali la garan­
zia del posto di lavoro. 

I sindacati hanno deciso 
una nuova serie di azioni di 
lotta 24 ore di sciopero da ge­
stirsi a livello locale, nel pe­
riodo che va da oggi al 22 
giugno. 

Enti di ricerca: 
come applicare 
la nuova legge 
sul parastato 

Necessaria una politica di rafforzamen­
ti e una riforma della ricerca scientifica 

La collocazione nel parasta- ' e del contratto per gli enti di 
di taluni enti di ricerca I r'cerca. L'emergere di talune to 

tra i quali il Consiglio delle 
ricerche, il Comitato per l'e­
nergia nucleare. l'Istituto di 
fisica nucleare e gli enti di 
ricerca socio-economica ISPE 
ed ISCO, ha risposto alla ne­
cessità primaria di aggresare 
ed uniformare regolamenti, 
normative e trattamenti eco­
nomici fino ad ora estrema­
mente diversificati, aprendo 
nel contempo — con gli stru­
menti che la legge mette a 
disposizione — un discorso 
sulla villdltà e funzionalità 
delle attuali strutture. Più In 
ombra rimangono Invece ta­
luni aspetti di specificità del 
settore pubblico della ricerca. 

Immensa giungla 
Il primo e più importante di 

questi si connette direttamen­
te alla necessità di procedere 
?A una svolta positiva nella 
politica della ricerca scienti­
fica nel nostro Paese anche 
con gli strumenti pubblici, do­
po che 11 governo — ispirato 
dal grande padronato — ha 
per anni perseguito una po­
lìtica di annientamento di 
questa attività. La linea di 
tendenza della legge a questo 
riguardo — quella dell'elimi­
nazione degli enti Inutili nel­
l'immensa giungla del para­
stato — pur dischiudendo una 
porta a positive operazioni di 
fusione e di razionalizzazione, 
non risponde quindi alla ne­
cessità politica di rafforza­
mento e di riforma della ri­
cerca scientifica pubblica. 
Non solo. In ogni modo l'ap­
plicazione della legge viene 
ostacolata dallo stesso go­
verno. 

Il secondo aspetto di speci­
ficità si riferisce alla necessi­
tà di adeguare funzionalmen­
te la normativa del lavoratori 
della ricerca e degli enti stes­
si — In termini di Inquadra­
mento, di organizzazione del 
lavoro, di procedure gestiona­
li ed amministrative — alle 
reali esigenze di lavoro e di 
strutturazione di organismi 
chiamati a svolgere attività 
di ricerca. La legge In tal 
senso sembra avere aperto 
ta/unl spazi. 

Queste considerazioni con­
fermano ancora una volta che 
gli enormi problemi di svi­
luppo e di rifoisna del setto­
re, con tutte le loro implica­
zioni economiche e culturali, 
richiedono iniziative e leggi 
organiche (che. tra l'altro, 
devono porre In un quadro 
coerente anche l'attività di 
altri strumenti pubblici di ri­
cerca, quali gli Istituti spe­
rimentali dell'Agricoltura e le 
Stazioni sperimentali dell'In­
dustria, ma in primo luogo 
dell'Università) e che su que­
sto terreno occorre incalzare 
Il governo, tacendo procedere 
le nostre proposte ed aprendo 
su di esse 11 confronto con le 
altre forze politiche in Par­
lamento. 

Tuttavia sarebbe un errore 
sottovalutare le possibilità po­
sitive che oggi sono aperte ad 
una gestione avanzata e spe­
cifica della legge di riassetto 

tendenze deve anzi spingere 
i lavoratori delia ricerca ed 
il sindacato ad un forte impe­
gno politico in questo senso. 
Una di queste tendenze, che 
ha trovato espressione in un 
articolo, apparso su « i.-ondo 
economico», di Gino Marti-
noli (che, tra l'altro, è consi­
gliere di amministrazione del 
Comitato per l'energia nu­
cleare), vede nella legge di 
riassetto In «tomba» degli 
enti di ricerca ed affaccia 
l'Ipotesi della privatizzazione 
della ricerca, nel caso In cui 
non si provveda ad un rapido, 
adeguato riordino della nor­
mativa. Tn questo articolo una 
delle principali carenze della 
legge viene individuata nella 
norma che prevede la con­
sultazione dei sindacati sui 
programmi di ricerca. E' evi­
dente la strumentalizzazione 
che si vuole lare di certe 
carenze della legge rispetto 
alle necessità della ricerca, 
per portare acqua al mulino 
della privatizzazione. Propo­
siti di questo genere vanno 
respinti: essi sono, natural­
mente. In sintonia con gli 
orientamenti generali del 
grandi monopoli; trovano già 
pratica attuazione nella poli­
tica governativa di prolifera­
zione di tondi incontrollati per 
la ricerca applicata e di 
emarginazione delle strutture 
pubbliche; si riconoscono, in­
fine, nella pervicacia con cui 
certe forze associano alla 
proposta di creazione di un 
ministero per la ricerca 
scientifica quella di disporre 
di un fondo da erogare. 

Gestione arretrata 
La battaglia per lo sviluppo 

e la riforma della ricerca 
pubblica sarebbe seriamente 
indebolita se si consolidasse 
la tendenza negativa a una 
gestione arretrata e burocra­
tica della legge e del contrat­
to rispetto alle esigenze del 
l'attivila di ricerca. 

Lo strumento più adeguato 
perciò alla duplice necessita 
di rafforzare la lotta per la 
conquista del contratto di tut 
ti 1 lavoratori del parastato e 
di far emergere positivamen­
te la problematica della ri­
cerca scientifica, è certamen­
te quello di una piattaforma 
unitaria, non unica, nella 
quale confluiscano le diverse 
rivendicazioni di riforma e 
normative, unificate dal co­
mune riferimento al quadro 
definito dalla linea politica 
delle Confederazioni. In que­
sto modo I lavoratori della 
ricerca possono rivendicare 
una gestione avanzata e spe­
cifica della legge del para­
stato e del contratto, per con­
tribuire alla realizzazione di 
quegli obiettivi di sviluppo e 
di riforma della ricerca 
scientifica che anche il Par­
lamento na inteso sottolinea 
re con proprie raccomanda 
zlonl all'atto dell'approvazio 
ne della legge di riassetto 

Enrico Ferlenghi 
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La Nuova Italia 
L'esperienza di 
Albino Bernardini, 
il «maestro di Pietralata», indica una strada sicura per costruire una 
scuola creativa, libera, democratica. 

LE BACCHETTE 
DI LULA 
A Lula, In Sardegna, i ragazzi arrivano a 
scuola portandosi le bacchetto destinate 
a punirli; sono allegri, quasi sportivi nel-
l'ottrirle al nuovo maestro. Si è sempre 
fatto cosi. 

EDUCATORI ANTICHI E 
MODERNI, 235 . L. 1800 

UN ANNO 
A PIETRALATA 
» Il maestro che ha scritto questo libro 
porta intera la sua umanità nella scuola 
Egli è evidentemente al corrente di me­
todi moderni dolla pedagogia e della di­
dattica, ma la "passione" o I ' " entu­
siasmo " di cui parla non stanno nei li­
miti della "passione pedagogica" e del­
l' " entusiasmo didattico". Non possiamo 
chiedergli modelli da studiare o da imita­
re. Possiamo ammirare o invidiargli la sua 

sincerità totale, la sua onestà morale e 
intellettuale... » (Gianni Rodarl) 

EDUCATORI ANTICHI E 
MODERNI, 222 L. 1700 

LA SUPPLENTE Novità 
Dallo borgate romane al grande e scon­
nesso hinterland della metropoli continua 
I impegno del •< maestro di Pietralata « 
contro l'emarginazione. 

EDUCATORI ANTICHI E 
MODERNI, 318 L. 1600 

In collaborazione con Novi tà 
Alberto Granose e Tonino Mameli 

DIVENTARE MAESTRI 
E diflicilissirno «diventare maestri ••. Ciò 
cho o essenziale e stare dalla parte dei 
bambini, che rischiano, più dogli adulti, 
dt essere privati della loro liberta 

EDUCATORI ANTICHI E 
MODERNI, 313 L. 2700 


